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Religioni e Istituzioni Politiche nella Societa Post-secolare
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ideatore e, al tempo, direttore dello stesso CSPS. Massimo
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gine — particolarmente opportuna nel caso delicato del
carcere — e di impegno nel far si che la ricerca sociale trovi
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modi per incidere costruttivamente nella viva realta cui si
rivolge. Un’esperienza ora per me oltremodo cara, perché
una tra le sfide ambiziose, certe pill e certe meno, che ab-
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degli interlocutori che si sono sottoposti alle interviste. A
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collezione di un materiale empirico ricco — in termini di
informazioni, esperienze, vissuti e riflessioni personali —
sui temi oggetto della ricerca.
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